
la,biblioteca
cencaÍilTilcl

un' indagine nazionale promossa d,alla
Biblioteca Berio di Genouafa ilpunto sulla situazione
delle associazioni di sostegno
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ome la maggior parte delle
biblioteche pubbliche italia-
ne anche la Bib l io teca c iv i -

ca Berio di Genova risente degli
effetti negativi dell'attuale momen-
to di gravissima crisi economica e
politica, che nella tendenza gene-
rale verso scelte di restrizioni f i-
nanziarie pofta a tagli sulla spesa
e, putroppo e soprattutto, a una
situazione di incertezza in cui è
difficile per le biblioteche pubbli-
che formulare strategie e progetti
organicamente collegati.
A l le  d is funzioni ,  per  così  d i re,
abituali, vale a dire la burocrazia
che non agevola l'attività istituzio-
nale della biblioteca, l'insufficien-
za di risorse finanziarie, la caren-
za d i  personale,  rese p iù grav i
da l l a  gene ra le  c r i s i  economica  e
politica, per la Biblioteca Berio si
aggiungono diff icoltà specifiche
del momento, come I'esigenza di
avviare procedure aufomatizzafe e
soprattutto la necessità di riorga-
nizzare la biblioteca nel suo com-
plesso in vista del trasferimento
nel la  nuova sede in v ia d i  com-
pletamento. La Biblioteca Berio si
trova infatti ad aÎfrontare una fase
cruciale nell 'esistenza dr una bt-
blioteca, i l  cambiamento di sede.
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Non si tratLa di un semplice fra-
sloco: poiché la nuova sede offre
spazi molto più grandi e diversa-
mente distribuiti, occorre proce-
dere a l la  r iorganizzazione com-
plessiva e alla ristrutturazione dei
sewizi.
Per affrontare e superare queste
diff icoltà dovute sia a motivi di
ord ine generale s ia a s i tuazioni
c o n t i n g e n t i .  è  n e c e s s a r i o  p o r r e

con fotza davanti all'amministra-
zione, agli enti pubblici e privati e
alla cittadinanza 1l duplice ruolo
di bene culturale e di servizio so-
ciale che la biblioteca ricopre. ma
per perseguire questi obiettivi le
sole forze interne alla biblioteca
non sono sufficienti.
Ci è sembrato quindi necessario
lavorare per la nascita di un'asso-
ciazione di amici della biblioteca,
che fosse soprat tut to uno st ru-
mento di aggregazione degli uten-
ti della biblioteca, di coloro cioè
che ne fruiscono concretamente,
che ne leggono i libri e ne utiliz-
zano r serwizi (dal prestito alla fo-
tocopiatura, alla leti.ltra dei quoti-
diani su microfilm).
La biblioteca non dovrebbe aver
bisogno di dimostrare f importan-
za del suo ruolo nella società; tut-
favia, date le difficoltà, a tutti ben
note perché si ripresentano simili
nelle singole e varie realtà biblio-
tecarie italiane, e tenuto conto
della facilità con cui si sottovaluta-
no le funzioni della biblioteca e di
conseguenza s i  sot t raggono r isor-
se a un'istituzione ritenuta non in-
d i spensab i l e ,  l ' assoc  i az rone  d i
amici della biblioteca può svolge
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re un ruolo fondamentale, da una
parte rappresentando le esigenze
degl i  u tent i  anche d i  f ronte a l le
istituzioni cittadine, dall'altra costi-
tuendo un supporto finanziarro e
soprattutto di volontariato per le
attività della biblioteca; nel com-
plesso può contribuire a creare un
movimento d 'opin ione a favore
della biblioteca.
Non disponendo di dati su espe-
ienze analoghe in altre città italia-
ne, nel novembre 7992 abbiamo
inviato a 243 blblioteche italiane
- statali, di ente locale, universi-
tarie, di associazioni culturali -

tratte dalf indirizzario degli istituti
che ricevono la rivista semestrale

"La Berio" pubblicata dal Servizio
biblioteche del Comune di Geno-
va, nrra lettera-circolare in cui ad
ogni  b ib l io teca erano r ich ieste
informazioni sulle associazioni di
amic i  del la  b ib l io teca eventual -
mente esistenti. Come è stato co-
municato sul  n.  1 d i  quest 'anno
della nostra rivista, hanno risposto
47 blblioteche; 6 di esse hanno
inviato statuti di associazioni già
cost i tu i te :  Amic i  del la  Bib l io te-
ca Ar iostea (Ferrara) ,  B ib l io-
club (Foggia), Associazione volon-
tar i  beni  cu l tura l i  A.  Vernarec-
c i  (Fossombrone ,  es ) ,  Assoc ia -
zione degli amici dell'Ambrosiana
(Milano), ASSUBAC - Associazione

u ten t i  de l l e  b ib l i o teche  e  deg l i
archiv i  del la  Campania (Napo-
l i ) ,  Associaz ione amic i  del la  Bi -
blioteca Marciana (Yenezia). La
Bibliothecae Apostolicae Vaticanae
Amicorum Generalis Consociatio
ci ha comunicato le finalità del-
1 'associaz ione e le  condiz ioni  d i
iscrizione.
A questi si aggiungono gli statuti
del Consorzío di pubblica lettura
S .  Sa t ta  d i  Nuo ro  e  de l l 'Asso -
ciazione culturale Intemelia eneu,
che non si configurano come as-
sociazioni di amici della bibliote-
ca .  I no l t r e  a  Genova  ooe rano .  i n
due reahà molto cliversè. la orima
presso  una  b ib l i o teca  ecc les ias t i -
ca di conservazione e la secon-
da presso una biblioteca comuna-
l e  d i  q u a r t i e r e .  l ' A s s o c i a z i o n e
amici della Biblioteca Franzotia-
na e I 'Associaz ione amic i  del la
B ib l i o teca  d i  Vo l t r i .  A  F i renze
nell'ambito delia Biblioteca nazio-
na le  cen t ra le  s i  sono  cos t i t u i -
t i  u n ' a s s o c i a  z i o n e  d i  a m i c i
della biblioteca e un comitato di
utenti.
Ci è pervenuto anche il program-
ma del Comitato utenti biblioteche
di Milano, che si propone di mi-
gliorare i servizi delle biblioteche
milanesi anche con rivendicazioni
specifiche e dettagliate.
Ci sono state segnalate infine altre
iniziativ e di sostegno all' attiv ità.
delle biblioteche: il Comitato ami-
ci della Biblioteca universitaria di
Bologna, l'Associazione amici del-
la Fondazione scientifica Querini
Stampalia di Venezia, l'attività del
L ions Club d i  Bologna a favore
della Biblioteca dell'Archiginnasio,
i l  Comi ta to  d i  ges t i one  de l l a
Biblioteca comunale R. Liberatore
di Lanciano.
Si è riscontrato in generale molto
interesse per la nostra intenzione
di  cost i tu i re un 'associaz ione d i
amic i  del la  b ib l io teca.  Abbiamo
così scoperto che altri hanno pro-
positi analoghi ai nostri. Sono in
gestazione le associazioni Amici
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della Biblioteca Palatina dí Parma,
Amici della Biblioteca Queriniana
di Brescia, Amici della Biblioteca
Chel l iana d i  Grosseto.  Al t r i ,  p iù
genericamente, ci hanno chiesto
di tenerli informati sugli sviluppi
della nostra iniziativa (da Trani,
Udine, Gorízia, Pinerolo, Cosenza,
Verona, Firenze, ecc.).

Ques ta  m in i - i ndag ine ,  pu r  non

avendo alcuna pretesa di esausti-
vità, consente di fare qualche con-
s iderazione sul le  carat ter is t iche
delle associazioni di amici della
biblioteca o similari.
Si individuano due tendenze fon-
damentali: da una parte l 'associa-
zione di sostegno alla biblioteca
che  s i  p ropone  come ob ie t t i vo
primario la salvaguardia e la valo-
rizzazione del patrimonio della bi-
blioteca anche attraverso iniziative
culturali ( in questo ambito è un
caso  de l  t u t t o  pa r t i co la re  l 'As -
sociaz ione degl i  amic i  del l 'Am-
brosiana;  un esempio d i  recente
costituzione è I 'associazione Ami-
c i  de l l a  B ib l i o teca  A r i os tea  d i
Ferrara) ;  dal l 'a l t ra l 'associaz ione e
il comitato che si propongono di
rappresentare gli utenti (è il caso
del i 'essueec e del l 'Associaz ione
amic i  del la  Bib l io teca Marc iana)
con l 'obiettivo di migliorare i ser-
vizi oîferti da una o più bibliote-
che o in generale da istituti cultu-
rali, avanzando rivendicazioni più
o meno specifiche (come nel caso
del Comitato utenti biblioteche di
Milano). I due obiettivi non sono
i n  c o n t r a s t o ,  ( ' o m e  n o n  s o n o  i n
contrapposizione i compiti fonda-
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mentali della biblioteca, fruizione
e conservazione del patrimonio
posseduto. Tuttavia, come il pun-
to di equil ibrio tra fruizione e con-
servazione deve essere spostato a
favore deil'uno o dell'altro polo in
relazione alla tipologia del patri-
monio e degli utenti che ne usu-
fruiscono, le caratteristiche e gli
ob iet t iv i  d i  un 'associaz ione -  so-
prattutto di un'associazione in via
di costituzione - devono tenere
conto di tutti gli aspetti del conte-
sto in cui essa intende operare.
Nel nostro caso, da scambi di opi-
n ioni  t ra utent i  e  b ib l io tecar i  è
emersa la consapevolezza che, da-
ta la situazione di attuale difficoltà
attraversata dalle biblioteche in
generale, sia più uti le e opportu-
no non limitare l'attività dell'asso-
ciazione alla Biblioteca Berio. ma

:=*:=:=r; co lTl i n ciam o
u** dallo statuto
ffii

g o,*fo*o di seguito alcune indicazinni utili a cbi uoglia procedere alla cos'tituziorte
I di ,i'^toria)ione di 'amici della biblioLeco" o oimítnura del relatiuo statuto. 

'

Il comitaro promol.ore redige lo Staruto e costituisce lAsrociazione con atto nolarile
a questo e àtlegaro ìo Staruto. che ne cosútuisce parte integrante. Neìl'ano sono deii-
niú scopi e'obienivi del l 'Associazione e sono indicaú i  ioci ai qual i  ne[1a iase iniziale 

'

sono assegnate le cariche necessarie ryr il primo filnzionamento dell'Associazione.
L o  S t a l u l o  è  l a  c a r t a  c o s t i t u t i v a  d e l l  A s s o c i a z i o n e :  c o n t i e n e  l a  d e n o m i n a z i o n e
dell'Associazione, ne enuncia scopi e obienivi. definisce requisiti. tipologra e modaìiu
di iscrizione clei soci. subilisce smriiura e funzionamenro dellassoiiazione. Per la re-
dazione del lo Staruto occorre far r i fer imento agl i  art icol i  14-J5 del Codice Civi le. Si
danno qui di seguito alcune indicazioni sulle materie che lo Staruto deve regolamen-

-l.opi e obietrivi: la definizione degli obiettivi è imporrante. p.rihé.l","rrnina la fi-
s ionomia  de i l  Assoc iaz ioner  è  esc lusa  esp l i c i tamente  qua ls ias i  f ina l i tà  d i  luc ro .
Obienivi da perseguire possono essere: mjgljoramento dei servizi e saìvaguardia, ac-

:1":"H:i:. 
valoizzazione del pàtrimonio delle isrituzjoni alle quali l'Assocìazione fa

-  i i . ì r i s ,  de i  soc i  e  moda l j tà  c l i  assoc iaz ion i :  fa t to  sa lvo  i l  p r inc ip io  d j  base
dell;apórrura dell Associazione a runi gJi interessati, può essere richiesto che I aspiran-

.t" roi io sia presentato da clue soci: la domancla di iscrizione è sottoposu al l 'approva-
zione del Consigl io <l irenivo o deÍl 'Assemblea dei soci.  Puo essere previsto i l  paga-
. in o.t i  ,nn qúou associat iva eventualmente dif ferenziata per categorie direise di
soci.
- Tipologra dei socj: possono essere prevìsîe categorie diverse dj soci (socio ordina-
rio socìo"ordina19 qiovane. socio sosienitor* ,*ó on.orafo.), oltrl al soclo-lelgna
puo esserc prevrsro l  socio-entel ad ogni categoria puo corr lsponuere una speci l ica
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[:::y,: l 
suo internol di solito dura in carica tre anni; viene sosliruito dal Vice

ur qù[utruttr,,.

ll Cònsigilio direltiuo rè eletto dall'Assemblea deì soc! a scruùnio segrètor dura in cari-
ca dj soiito re ann!: è l'ormato da un nuryero variabile di membn, generalrnenG da 5

1.3'.nrO 
è:r:,r.,nîI"*a la rieleggibiliu dei componenij, Àe può fal pane didiritro il

Direttore della bjblioteca: nòmina al suo interno i l Presidenle, nel caso non ne sja
prenptl l'é.l9zione {ir5tqa,.c'q..:gàj4.'.e.e1|$o.ssryF] ,.oèi,.sqci:r,err:i|'via,€q-19s1d:ffai::p"ò:::.
nomrnare ll Segretarro);
. :  ^  t ,  .  ;  - a  : - :  : : : .  ,
tl Collegio ddi re'uisori dei conli (viene eletto dall'Assemblea dei soci ed è in genere
composto da tre membri: controlla la gestione affrninistîativa dell'Associazione e re-

,i..a11ge...1l'qjì.. ètiónèl].afmtqle}i.:ge:,si:,vuó1''-ga.,!f|+!!1Jta,,più,,34éM;.,il..Collego deÌ revi ,
s.oJr^dei co.nti può essere sosùruito da un Segretario-Tesoriere o Economò, nomrnato
dal Consislio diiettivo al suo intemo.
- Aspetti parrunoàiali e contabili: sono precisati i termini cronologici dell'esercilio ii
nanziaúo tdi solitò lanÀo solare)r possono essere definiti il patrimonio e le entrale
dell'Associazione tquote JoCiali. interessi bancari, eventuali contribuLi estemi): può ès-
qe.1e indic4-ro .!l be.néJ!c14rio.,:dé114:,dev<{uzioae,,del;,patdrqoliQ,ìn,.casé,d1.,.séìógli1n€ùtól
oell Assoclazrone.

Puo essere prèvisia la pubblicazione di un notiziario, evèntualmente curato dal
ConsigLio diremivo. contenènte rnformazioni sull'attiviÈ dell'Associazione e i resoconli
Imanzlarl.
- Viene indicata la sede dell'Associazione. di solito presso una biblioteca o un istiru-

ll progett<-r può sembrare ambizio-
so, i pericoli sono molti, da quello
di non riuscire a rappresentare e a
da r  voce  i n  modo  coo rd ina to  e
p rodu t t i vo  a l l e  mo l tep l i c i  es igen -
ze presenti nell 'universo tutt 'altro
che  omogeneo  deg l i  u ten t i .  a l l ' a l -
tro, di segno opposto, di costitui-
re un'associazione chiusa e limita-
ta a cafegorie privilegiate di uten-
ti. Tuttavia è necessario procedere
nella consapevolezza che questa è
una delle strade da percorrere per
contrastare le difficoltà contingen-
t i  e  pe r  con t r i bu i re  a  cos t ru i re
quel la  "cul tura del la  b ib l io teca",
alla quale accennava Massimo Be-
lotti nell'editoriale del n. 1 del7993
di questa rivista, denunciandone
una presenza alquanto debole nel,:!o,,ùninef$ilaiio,l,, r

estender la a tut te le  b ib l io teche
genoves i  con  una  pa r t i co la re  a t -
tenzione per  le  b ib l io teche pub-
bliche e fare in modo che l 'asso-
ciazrone sia uno strumento di ag-
gregazione e di rappreseîÍ,anza
istituzionali zzata degli utenti.
In questo modo le biblioteche po-

tranno avere un interlocutore defi-
nito, l 'associazione, con i l quale
rapportarsi e soprattutto cercare il
diaiogo, nella convinzione che tra
utenti e lornitori del servizio debba
esserci un rapporto di collabonzio-
ne e non di contrapposizione o ad-
dirittura di conflitto. Inoltre, e non
è un fatto secondario, l'associazio-
ne può porsi come istituzione rap-
presentativa degli utenti, cioè dei
cittadini che si seryono delle biblio-
teche e che considerano le biblio-
teche nel loro complesso un servi-
zio necessario in una società civile;
ouò così diventare un intedocutore
qualificato non tanto nei confronti
delle biblioteche come singole isti-
tuzioni quanto nei confronti dei
soggetti da cui esse dipendono, gli
organi dello Stato, l'università e gli
amministratori locali.
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L'azione delle singole associazioni
po t rà  esse re  p iù  i nc i s i va .  se  esse
riusciranno ad unirsi neila federa-
zione nazionale, che è in via di
costituzione, e se avranno una ba-
se comune nella "Carfa dei diritti
degli utenti in biblioteca", promos-
sa dalla Commissione nazionale
per le  b ib l io teche stata l i  de l l 'As-
sociazione ifaliana biblioteche. 1

C i  sembra ,  i n  conc ius ione ,  che
l' intziativa che sta partendo a
Genova sia in sintonia con quanto
accade altrove in Italia. Ci augu-
riamo che le singole iniziative
sparse sul territorio possano con-
fluire in un'iniziatla nazionale e
che  s i  possa  l avo ra re  i ns ieme ,
utenti e bibliotecari, secondo que-
sto principio: gli utenti dalla parte
della biblioteca per una biblioteca
dalla parte degli utenti. r

Note
I Benché nata nell'ambito delle biblio-
teche statali, la "Carta dei diritti degli
utenti" si propone come piattaforma
valida per ogni tipo di biblioteca che
vop;lia impostare su basi più corrette il
proprio rapporto con il pubblico. La
sua presentaztone, ctrata da Claudio
di Benecletto, si è svolta iI 25 marzo
scorso presso 1a Biblioteca nazionale
centrale di Firenze (ndr).
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